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Di dove in quando 

Ionesco e Campanile in scena al Belli 

Parole assassine. Così 
ti fanno morir dal ridere 

Ionesco. in questo periodo, 
sembra strappare al pubblico 
più risate che riflessioni (è una 
reazione che collima, bizzarra
mente. con le incertezze dell' 
interpretazione critica che 
hanno colpito lo scrittore da 
quando, parecchio tempo fa. si 
è schierato politicamente con 
la destra); Campanile gode in
vece di una considerazione se
riosa perché da un po' è stato 
deciso che è lui il vero precur
sore (tutto nostrano) del teatro 
dell'Assurdo Metterli in scena 
uno accanto all'altro, con l'in
tento di far scoppiare nella 
stessa serata le molte analogie, 
è una scelta che ha, perciò, un 
sapore forzatamente didasca
lico. 

Esaurite queste considera-
ziono va detto che4a Coopera
tiva Teatro di Sardegna, che 
ha presentato appunto al Belli 
uno show composto dalla Le
zione (l'atto unico e manifesto 
poetico scritto da Eugène Io
nesco nel 1950) e da un'antolo
gia dei più celebri pezzi di A-
ehille Campanile, si è riscatta
ta per la freschezza con cui ha 
allestito il tutto. 

Salotttno rosa-confetto per 
la lezione che il Professore im
partisce alla sua Allieva, can
didata alla «libera docenza to
tale» (resterà lo stesso per le 
comiche Anni Venti di Cam
panile): Marina Giordana è u-
n'alunna più rigogliosa di 
quanto voglia la tradizione di 
questa pièce, ma, imboccata la 
strada di un'«ottusità» dovero
sa (è la chiave che spiega l'im-
permeabile universo del per
sonaggio) la porta bene fino in 
fondo. Franco Noè è, vicever
sa. l'insegnante infuocato e 
mistico, che pretende di incul
carle aritmetica e filologia, 
trattenuto a stento e poi lascia

to senza freni dalla Governan
te (Cristina Maccioni). Perché. 
naturalmente, in fondo a quel
la strada lastricata di operazio
ni vertiginose e garbugli lin
guistici c'è, com'è noto, l'omi
cidio. La Governante lo sa (il 
rito si ripete quaranta volte al 
giorno) e fa finta di volerlo 
impedire al Professore (ma in
tanto. alle spalle delle povere 
allieve succubi del terrore lin
guistico, consolida il suo pote
re). La regia di Marco Parodi 
concede poco agli astrattismi 
alle stilizzazioni e recupera, a 
volte fin troppo palese, il re

spiro erotico che gonfia la Le
zione. E ancora, dunque, sia
mo in un mondo in cui le paro
le hanno un senso, almeno 
quelle legato alla loro nega
zione. Con Campanile, venti o 
trenta anni indietro, ci ritro
viamo invece nel cuore di un 
razzo che vola a mille miglia 
dalla terra. Centocinquanta la 
gallina canta, le Tragedie in 
due battute. Acqua minerale, 
il capolavoro del Bacio (ai due 
attori di prima si sono aggiunti 
Paolo Meloni, Isella Orchis e 

Cesare Saliu) hanno una po
tenza esplosiva, ancora. E non 
importa che. nel corso dell'ul
timo anno, siano stati in troppi 
a riscoprirlo 

Qui si sceglie la risata aper
ta- chi vuole, comunque, è li
bero di impettirsi sulla sedia e 
riflettere sui punti che Cam
panile dà a francesi e inglesi. 
La regia, rilassata, era ancora 
naturalmente di Marco Paro
di, mentre scene e costumi per 
l'intero spettacolo si dovevano 
a Gianni Garbati. , 

m.s.p. 

Una settimana magra, che 
prelude comunque al grande 
rientro dello spettacolo in ge
nere nella nostra vita quoti
diana. Tra tutti gli appunta
menti il più rilevante è co
munque quello con Lucio Dal
la che offre stasera al pubblico 
romano una replica straordi
naria del suo spettacolo a Ca

stel Sant'Angelo. Una confer
ma. se mai ce ne fosse bisogno, 
della fame vera e propria da 
parte di giovani e non gióvani 
di spettacbli-di qtiéétó tipo, dì^ ' 
vertenti e di ottimo livello tec
nico e, d'altra parte, della di
sponibilità (umana, oltre che 
professionale) di un artista co
me Lucio Dalla. E, ancora, una 
conferma della necessità di 
uno spazio che possa consenti
re una maggior frequenza di 
concerti così affollati. 

CINEMA — Chiuso Massen
zio, alla vigilia della riapertu
ra i vari cineclub (e i program
mi in pentola sono molto allet
tanti), ancora insonnolite le 
sale d'essai agli amanti dello 
schermo non resta, se non si 
accontentano della TV. che 
recarsi nelle sale cinemato
grafiche «normali» con relati
va spesa, «ritoccata» anche 
quella al rientro dalle vacan
ze. I film da vedere, comun
que. sono molti e per parecchi 

varrà forse la pena di spende
re quelle 4000 lire piuttosto 
che attendere la messa in cir
colazione delle pellicole in ci
nema'più economici. Comin
ciamo da Sogni d'oro, di Nan
ni Moretti. Se ogni regista ha 
un suo personale «8 e V$» questo 
è il suo: i suoi film, le liti con i 
produttori, i suoi amori, i suoi 
amici (Eden, Embassy, Grego
ry) 

Per rivisitare la leggenda di 
Re Artù. dei Cavalieri della 
Tavola Rotonda eccetera il re
gista di Excalibur (all'Empire 
e al Paris) ha •ripescato» addi
rittura Cari Jung: spettrali fo
reste. molta magia, un Me
dioevo immaginifico al massi
mo grado. 

E per finire la citazione d' 
obbligo per l'ultimo film di 
Marco Ferreri Storie di ordi
naria follia da alcuni racconti 
del «poeta maledetto» Buko-
vski. Un 'accoppiata vincente 
con due splendidi protagoni
sti: Ben Gazzara e Ornella Mu
ti. Al Barberini. 

f-iettere— 
[ al cronista 
Appello per 
un compagno 
malato 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo questa lette-
ra-appello delle organizza-
zumi sindacali per il com
pagno Nicola De Nicola. 

• • * . 
Com'è noto, il compagno 

De Nicola è affetto da una 
nefropatia che lo costringe 
a sottoporsi a dialisi tre 
giorni a settimana e che 
può essere superata solo 
con un'operazione di tra
pianto. L'operazione potrà 
essere effettuata in un o-
spedale di New York, ed 
ha ottenuto per il 7 ottobre 
un appuntamento con l'in
vito a tenersi pronto per 
essere operato. 

Dapprima esitante a 
causa del costo che si aggi
ra sugli ottanta milioni di 
lire, ha superato ogni in
certezza grazie ai consigli 
ed alle assicurazioni di so
stegno finanziario che ha 
ottenuto da più parti. La 
sottoscrizione può essere 
inviata presso la Banca Po
polare di Novara, agenzia 
n. 7, viale Europa 115 - Ro
ma - C.C. 6105/7. 
Le organizzazioni sindaca
li 

Carosello 
d'insegnanti 
al Conservatorio 
• Siamo un gruppo di al

lievi del Conservatorio di 
Santa Cecilia e ci rivolgia
mo alla stampa per denun
ciare una situazione inso
stenibile che si è creata nei 
conservatori, ed in parti
colare in quello di Roma. 
Denunciamo la carenza di 
aule e di strutture che crea 
difficoltà per le ammissio
ni. e disagi nello svolgi
mento dei corsi; ma il fatto 
più grave e più dannoso, è 
il continuo trasferimento 
dei professori da un con
servatorio all'altro. In al
cuni casi l'avvicendamen
to avviene a seguito di 
semplici pressioni e «rac
comandazioni»; oppure i 
trasferimenti seguono la 
«logica» dei regolamenti 
burocratici, una «logica» 
che non si preoccupa dei 
reali obiettivi didattici e 
delle esigenze particolari 
dell'insegnamento in que
sto settore. Nei conserva
tori infatti si insegna la 
musica, non la ragkmeriao 
il latino, tra maestro e al
lievo si stabilisce un rap
porto socratico, ed una ve 
ra e propria trasfusione di 
cultura e stile, e perciò 1' 
insegnante non può essere 
cambiato frequentemente. 

Prendiamo il caso del 
corso di contrabbasso del 
Conservatorio di Roma; si 
sono ripetuti frequenti av
vicendamenti di insegnan
ti. ma quest'anno si è supe
rato ogni limite ragionevo
le con il trasferimento del 
maestro Francesco Petrac-
chi, e cioè di un artista che 
è uno dei migliori contrab
bassisti del mondo e che 
possiede grandi capacità 
didattiche. 

Il maestro Petracchi è 
chiamato in diversi paesi 
esteri per svolgere estem
poranee attività didatti

che; egli sacrifica l'estate. 
per dedicarsi all'Accade- -
mia Chigiana e ad altri 
corsi estivi, ma a Roma de
ve fare le valigie per risi
bili meschinità burocrati- • 
che, nonostante abbia ri- ' 
nunciato in base alla legge s 
283 al posto di primo con- " 
trabbasso nell'orchestra 
della RAI per dedicarsi a 
tempo pieno all'insegna
mento. 

L'Italia è stata la culla 
della musica; ma oggi le 
migliori orchestre sono al- • 
l'estero, ed il settore deca
de continuamente al pun
to che le nostre orchestre 
sono costrette ad assumere 
elementi stranieri; tutto 
ciò per la cecità degli orga
ni ministeriali e per il pre
valere di assurdità buro
cratiche estranee ai veri o-
biettivi di questa partico
lare struttura didattica. 

È giusto che il peso delle 
incapacità organizzative i-
taliane gravi sulle spalle di 
noi giovani che vogliamo 
lavorare seriamente per 
diventare musicisti degni 
della tradizione del nostro 
paese? 
Federico Amati - France

sco Bertipaglia - Anto
nio Bruno - Antonello 
Camporeale - Piero 
Cardarelli - Luca Cola -
Maurizio Francisci -
Luigi Polsini 

Canta Dalla 
e il traffico 
impazzisce 
Cara Unità. 

premetto subito che so
no un compagno iscritto al 
partito da lungo tempo e 
che da altrettanto leggo 
con assiduità il nostro 
giornale. Questo però non 
mi impedisce di protestare 
vivacemente su come ven
gono gestiti gli spazi cultu
rali e musicali riservati ai 
giovani (e anche ai meno 
giovani). Mi riferisco in 
particolar modo all'orga
nizzazione del concerto di 
Dalla che si sta svolgendo 
in questi giorni a Castel S. 
Angelo. Non so, non aven
dovi partecipato, se tutti 
quelli che hanno comprato 
il biglietto siano rimasti 
soddisfatti della manife
stazione, ma ho potuto pe
rò purtroppo sperimentare 
«sulla pelle» gli effetti di
sastrosi che l'avvenimento 
(sia pur notevole per l'af
fluènza registrata' nel Par- ' 
co di Castel S. Angelo), ha • 

-provocato sul traffico.- L' 
altra sera c'ero anch'io, 
imbottigliato e compresso 
in quella lunga fiumana di 
macchine che" tentava in
vano di aprirsi un varco e 
di avanzare faticosamente 
nel tratto di strada che da 
ponte Cavour arriva fino a 
via della Conciliazione. È 
stata un vera e propria im
presa. Una coda intermi
nabile di automobili, che 
per ore ha proceduto a pas- ' 
so d'uomo, accompagnata 
dallo sgradevole suono dei 
clacson. Mi domando se 
tutto questo poteva essere 
evitato'da chi si è preoccu
pato della buona riuscita 
del meeting, senza pensare 
alle esigenze anche di 
quelli che non ne hanno 
preso parte direttamente. 

Lettera firmata 

Piazza Navona: 
per i «furbi» 
è un parcheggio 
Cara Unità, " 

ma 'piazza Navona è 
chiusa o no al traffico? È la ' 
domanda che mi sono po
sto alcuni giqrni fa quando 
per esigenze di lavoro mi 
sono trovato a passare nel
le vicinanze. 

Ho potuto notare di per
sona che nonostante i nu
merosi e vistosi cartelli di 
divieto posti nelle vie d'ac
cesso c'è sempre qualcuno 
che cerca di farla franca e 
spesso ci riesce. Forse i vi
gili non ci fanno caso op
pure chiudono un occhio. 
ma per quel che ne so io la 
loro sorveglianza non im
pedisce il transito della ca
tegoria dei «furbi». 
, Di quelli che al motto 
«un parcheggio a tutti co
sti», non esitano a passare 
in una zona riservata a iso
la pedonale o peggio anco
ra a scavalcare (scambian
do la macchina per un ca
vallo) gli appositi marcia
piedi. 

Nel breve giro di minuti 
ne ho contati almeno tre: 
ma immagino che alla fine 
della giornata il numero 
degli improvvisati «tra
sgressori» deve essere co
spicuo. E questo in barba a 
quanti invece (forse la 
maggioranza) sudano sette 
camicie per rimediare un 

ftosto quanto meno «lega-
e». Possibile che tutto 

questo non possa essere e-
vitato? 

Lettera firmata 

Vogliono 
creare una 
comune agricola 

Siamo un gruppo di gio
vani e meno giovani e da 
più di un anno lavoriamo 
per realizzare una comuni
tà agricola. Viviamo vicino 
Roma. Qualcosa è stato già , 
fatto, ma i problemi sonò 
tanti, sia di ordine econo
mico (ricerca e acquisto 
della terra) e sia a livello 
umano. Il vivere insieme è 
quasi impossibile se non ci 
sono forti motivazioni che 
aggreghino le persone. 

Il motivo per cui ci ri
volgiamo al giornale è 
quello della ricerca di 
qualche persona compe- . 
tente di lavoro agricolo o 
che abbia esperienza di vi
ta comunitaria o almeno 
abbia una seria volontà di 
tentare questa strada. _ 

Non ci interessano le 
persone che si lasciano 
prendere dai facili entu
siasmi perché la vita in 
campagna è ben più dura 
delle altre, è una vita che 
richiede idee, competenze 
nel lavoro che si vuole fa
re e volontà. Se qualcuno 
vorrà mettersi in comuni
cazione con noi, gli lascia
mo uno dei nostri indirizzi. 

Aggiungiamo che non ci 
dispiacerebbe trovare 
qualcuno che abbia maga
ri una piccola azienda non 
troppo lontano da Roma 
con il quale creare un rap
porto di collaborazione. 
Distinti saluti. 

GIORGIO CAPORALE 
Via Tuscolana, 448 

00181 ROMA 

Roma 
utile 

Così il tempo 
Temperature registrate ade ore 17 di 
«eri. Roma Nord 25. Fiumicino 25: 
Pratica di Mare 24. Viterbo 22. Latina 
25. Frosmone 25. Tempo previsto. 
serua notevoli variazioni. 

Numeri utili 
Carabinieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 4686. 
Soccorso pubblico: emergenza 
113. Vigili del fuoco: 4441: V i » * 

vrbanc 678 0741: Pronto soccor
so: Santo Spinto 645 0623. San 
Giovanni 757.8241. San Filippo 
330051..San Giacomo 883 021 . 
Pofcchnico 492 856. San Cam**» 
5850. SantEugerko 595.903: 
Guardia metfcec 47.56.741-2-3-4: 
Guardia nifiBfi ostetrica: 
475 0010-480.158. Centro anti
droga: 736 706: Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stradala M.Ck 
116: Tomeo e viobartè ACfc 4212. 

Farmacie 
Queste farmacie effettuano a tomo 
notturno- Bocce*: vis E. Bonrfazi 12. 
Colonna: piazza S. &tves«ro 3 1 : E-
sejwSno: stazione Tarn»» via Cavour. 
EUR: viale Europa 76: Monteverde 
Vecchio: via Cam 44: Monsi. via 
Nazionale 228. Namontano: piazza 
Massa Carrara, v.le dr*e Provwoe 
66: OstJ* Udo: via Pietro Rosa O-
SDense 269: Per»©*: via Bertotem 3: 
Pietretota: via Tfeurtma 437: Ponte 
Mirrò: piazza Ponte Mtfvio 18: Por-
tuense: via Parmense 425: Prene-
stino Labicano: via Acqua Bulicante 
70: Preti. Trionfele. Piwna»eBs: via 
Cola di Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, piazza Capeceteto 7: Qua
drerò. Cinecittà, Don Beeco: pi azza 
S. Giovanni Bosco 39. via Tuscolana 
800: Cestro Pretorio. Linfovtsi: via 
E. Orlando 92. piana Barberini 49: 
Toc di Quinte; via F. Cetani; Tra
stevere: piazza Sorwwno 47: Trevi: 
piazza S. Sineseo 3 1 ; Trieste: vie 
Rocca Antica 2: Apple Latine Te-
ecotone; vw Appiè Nuove S3: via Ap
pio Nuove 213. via Ragusa 13. 

STORIA 
DEL MARXISMO 

EINAUDI 
Giornata di studi sul nuovo volume 

17 marxismo nell'età della Terza Internazionale 
Dalla crisi ilei '29 al XX Congresso 

Torino, giovedì 17 settembre 
Festa nazionale dell'Unità 

Seminario 
«Ideologia e cultura negli .anni di Stalin» 

ore 17 Sili JelU CuncTj di Commercio via Ycnrimiglu 165 

Altvater, Amonettì. Asor Rosa, Badaloni, 
Botta, Cifagna, Cohen, Diaz, Finzi, 

Gerratana, Maitan, Marramao, Tamburrano, 
Telò, Tortorella 

Tavola rotonda 
«Stalin, il Pei e il movimento operato europeo: 

• tra memoria e giudizio storico» • 
ore 21 PJLUZO del Lavoro «Li A 

Galasso, Lombardi, Magri, Napolitano, 
Salvadorì, Sprìano 

[EUROPEAN BRITISHSCHOOL"! 
Salita dei Borgia. 4 (V. Cavour) Tal 06/463034 • 

* Tedesco 

• I Convenzioni CRAL 

Inglese Preparano™ Esami Cambridge 
Francese ~ Laboratorio Linguistico 

Corsi per bambmi ne*e scuole elementari 

Ministeri Finanziari 
0 0 RR Lazio - Romana Gas 

Sconto 20% presentando questo tagliando _ J 

ISTITUTO VIRTUS 
CORSI DI PREPARATONE AGLI ESAMI 
DIURNI E SERALI 
MEDIA • RAGIONERIA • GEOMETRI - LICEI 
MAGISTRALI 
CORSI Di ITALIANO PER STRANIERI 

ROMA • Via Appia Nuova. M * (OC) 757654» 

SCUOLA TRIBUTARIA 
Per imprenditori, professionisti, quadri aziendali 

CORSO M COITABtUTÀ E BIUHC» PER NON SPECIALISTI 
28 Settembri • 17 Ottobre ore 18*21 

CORSO W CONTABHJTÀ FISCALE SEMPUFICATA 
19-27 Novembre ore 18-21 

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi al: 

/~vf- / r v 4 Centro Italiano di Direzione Aziendale 

EINAUDI 
.1 P I Ù - G R A N D I ISTITUTO Si I O M A 

• Cor» regolari e ricupero anni scolastici 
• Ucer dassco. scientifico, inguistico. JHÌUÌLO 
• istituto tecnico mdustnaie (rune le specializzazioni) 
• Periti aziendali corrispondenti lingue estere 
• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medu 
• istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 
ROMA - VIA NAPOU, 47 - Ti 4*4.9— <*1AZIA ESCORA) 
8)09. Viti NettfOOOlt 8) «fOClli 8M-S-VÌ «W Msfjn 

ntnvvo iwawtsy# • 

SCUOLA - 2 0 0 0 " 
«io Volturno. 2c • 1*1.4757578 

-• CORSI AUTORIZZATI 
yrosjujiniAii cpenaon pò taratiti I B M 

fcni*tmn 
smiiniii 

pajH CMirtftiij Ma. 

CORSI LINGUE - RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

SORDITÀ' 
La PHUJPS <te oggi presenta 1 nuovi mooeC «erende potenza» 
aionefc-rninietwrmati per tutte te: 

SORDITÀ' 
rt prova gratis daH'esdusivista per Roma e Laro: 

« A U D I N » s r.L Via Barbera*. 47 - Tel 485 546 visite grattate 
a domicilio 

:™. E I N A U D I W. 
VIA NAPOLI. 47 "5" . 1 " TEL 464.996 

RECUPERO ANIMI SCOLASTICI 
• V T T T V T O 

SOMMA UH KMMENO SEMPRE PIÙ MFTOM 

Sento la voce ma 
non capisco le parole 

Ecco il momento per un attento controllo dell'udito: noi vi 
offriamo gratuitamente un esame audiometrico e la visita 

medica di uno specialista otoiatra ed audiologo 
;- Sentire la voce senza capire le .parole: ecco il primo 
segnale d'allarme. Ci si arrabbia con le persone perche 
si pensa che borbottino invece di scandire bene le paro* 
le. si dà la colpa alla Tv perché ò troppo bassa, si dice che 
il telefono è rotto, ma... la vera causa purtroppo è un'al
tra. sta nel nostro orecchio che comincia ad indebolirsi. , 
La voce infatti non giunge più nitida, ma è sfuocata, con* 
fusa ed è sempre più difficile distinguere le parole. Il no
stro orecchio è stanco e deve essere aiutato altrimenti 
peggiora sempre più e senza possibilità di ritorno. Gior
no dopo giorno, senza scampo, si arriva alla sordità. Si 
può fare qualcosa? Sì ed anche molto bene. 

Se il nostro otoiatra dopo un'accurata visita dell'orec
chio lo consiglia c'è una nuovissima possibilità. 

Sino ad oggi l'unico rimedio era il solito apparecchio 
acustico, che poteva avere un tubicino, un cordino ed 
un ricevitore esterno, una soluzione di certo poco sim
patica dal lato estetico. Oggi, invece, è disponibile un 
piccolissimo timpano elettronico miniaturizzato che 
amplifica fedelmente te voci e i suoni permettendo un 
ascolto naturale e chiaro e che risulta invisibile perché 
tutto nascosto nel condotto uditivo. 

Telefonare al n. 06/67.87.670. SI riceve tutti I giorni 9>13 
e 15,30 • 19,30. Sabato pomeriggio chiuso. 

UDIRE: Via del Corso, 42 
(nel pressi p.zza del Popolo) ROMA 

V ièW ertWRew 
INDUSTRIALE! LINGUISTICO 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 

il Comune di Castiglione in Teverina ha bandito un concorso 

per un posto di S T R A D I N O C U S T O D E C I M I 

T E R O scadente il 21/10/1981. 

Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età non 
inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (salvo ecce
zioni di legge) in possesso di licenza di scuola dell'obbligo. 

Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informazioni 
alla Segreteria Comunale (Tel. 0761-418301). 

IL SINDACO 
1 Camilli Valentino 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 

il Comune di Castiglione in Teverina ha bandito un concorso 

per un posto di O P E R A I O scadente il 21 /10/1981. 

Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età non 
inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (salvo ecce
zioni di legge) in possesso di licenza di scuola dell'obbligo. 

Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informazioni 
alla Segreteria Comunale (Tel. 0761-418301). 

IL SINDACO 
Camilli Valemmo 

COMUNE DI 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 

Il Comune di Castiglione in Teverina ha bandito un concorso 

per un posto di S P A Z Z I N O scadente 9 21 /10/1981. 

Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età non 
inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (salvo ecce* 
zioni di legge) in possesso di licenza di scuola dell'obbligo. 

Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informazioni 
alfa Segreteria Comunale (Tel. 0761 -418301 ). 

IL SINDACO. 
. C a m * Valentino 

CARTOLERIA RISPARMI? LIBRERIA! 

M I DtVEKXI 
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